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Strofino la sonnolenza dagli 
occhi e schiaccio un bottone 
a caso sulla tastiera. Il pc a 

meno di un metro dal mio cuscino 
si accende. Il ventilatore del disco 
fisso si mette a ronzare mentre mi 
alzo dal letto. Inforco gli occhiali ed 
esco dalla stanza. Un ventilatore 
decolla dalla porta accanto. Anche 
mio fratello si è svegliato. Dal paese 
delle meraviglie una faccia inson-
nolita mi domanda cosa ci faccio 
già in piedi a quest’ora. La parola 
GIALLO cerca di farsi strada nella 
mia mente, ma non si tratta di un 
buldozer venuto a tirar giù la nostra 
casa. Passi trascinati mi portano in 
salotto. GIALLO, questa volta è più 
chiaro. Il sole delle 11 di mattina 
splende abbagliante sul lago oltre 
la finestra.
Mio fratello apre la porta del frigo 
e tira fuori due yogurt al caffe. Ci 
sediamo su due cubi gonfi d’aria 
dell’ikea a contemplare questa 
immagine rara e mozzafiato. Il sole 
si riflette sull’acqua, rimbalza sulle 
finestre delle case, sguscia tra le 
foglie degli alberi per arrampicarsi 
su fino al quarto piano di rue du 
Simplon 6, Lausanne.

In rete 24 ore su 24: ma cosa ci fanno incollati allo schermo?

Caritas Ticino ha messo a 
tema la comunicazione 
ormai da molti anni cercan-

do di percorrere strade nuove e 
talvolta “vietate” alle piccole orga-
nizzazioni socio-assistenziali. Così 
è nata l’avventura televisiva, con 
le ambientazioni virtuali realizzate 
con i PC, e così si cerca ora di svi-
luppare una presenza più articola-
ta sulla rete internet. Molta strada 
è ancora da percorrere e talvolta 
sembra ci si debba arrendere di 
fronte alla limitazione dei mezzi e 
delle forze a disposizione rispetto 
ai traguardi che osiamo porci. Ma 
poi si riparte e si prova di nuovo. 
Vorrei ad esempio realizzare in 
settembre la rubrica “Il vangelo 
in casa” in una barca sul lago di 
Tiberiade, naturalmente virtuale, 
realizzata con la grafica compu-
terizzata visto che ovviamente 
non possiamo spostare persone e 
attrezzature. Disegnare in 3D una 
barca non è difficile, ma l’acqua e i 
movimenti della barca dove chiac-
chiereranno Dante Balbo e don 
Giorgio Paximadi è una vera sfida 
visto che non abbiamo dietro di 
noi la produzione di Matrix. Ma po-
ter telefonare a Basilio e Gioacchi-
no, da anni nostri collaboratori in 
tutto ciò che ha bisogno di grafica 
computerizzata, provocandoli con 
una nuova sfida forse permetterà 
ai nostri telespettatori di seguire 
in autunno gli approfondimenti del 
vangelo da un ondeggiante mezzo 
virtuale in mezzo all’acqua. Non 
so francamente se ce la faremo, 
ma anche solo poter provare a 
pensarci è possibile solo grazie a 

persone che hanno adottato modi 
di comunicare che poco hanno a 
che vedere con quanto era anche 
solo immaginabile fino a qualche 
decennio fa. E questo modo di 
concepire la comunicazione, e di 
viverla, ha un fascino straordinario 
per le potenzialità che permette 
di attivare. Prima di essere una 
rivoluzione e un salto tecnologico 
è una vera rivoluzione di pensie-
ro, un modo di vivere. Purtroppo 
se non ci si è mai addentrati in 
questo mondo si stenta a crede-
re che si tratti di passi in avanti 
sul sentiero della promozione 
umana. Una volta si considerava 
ad esempio perdita di tempo la 
lettura del fumetto che oggi è as-
sunto finalmente a forma d’arte, e 
così potrebbe essere anche per i 
videogiochi guardati con sospetto 
da chi non ne capisce nulla. Natu-
ralmente come in ogni conquista 
umana i risvolti negativi e i pericoli 
di deviazione non mancano: Gu-
temberg ha permesso di stampa-
re e divulgare le cose più nobili e 
quelle più aberranti. Il salto epo-
cale a livello di comunicazione che 
stiamo vivendo è una delle svolte 
che probabilmente cambieranno 
radicalmente i comportamenti 
e le modalità di relazione. Vorrei 
proporre alcuni spunti per capire 
cosa stia avvenendo sul fronte 
della comunicazione, quando la 
rete è una finestra sempre aperta, 
quando tastiera e schermo diven-
tano un elettrodomestico, e Basilio 
ci racconta una sua giornata.

Roby Noris 
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Lo yogurt finisce ma l’atmosfera 
luminosa ci trattiene ancora qual-
che minuto. Ci alziamo infine e ci 
dirigiamo ai nostri pc, finestre su un 
altro mondo, il nostro mondo.

http://www.cgtalk.com
http://forum.hwupgrade.it
http://forum.nvitalia.com
si aprono automaticamente all’av-
vio di windows

#c9l
#emuchina
questi invece i canali irc che si con-
nettono subito dopo.

&rq e EyeballChat
sono programmi di Instant Messa-
ging che cominciano a lampeggiare.

Pegasus mail parte e scarica la po-
sta da 3 o 4 indirizzi e-mail diversi.

Cgtalk è un forum che tratta di 
grafica 3d. I creatori dei modelli 
del signore degli anelli, degli effetti 
speciali di matrix reloaded, gli artisti 
della disney e gli sviluppatori dei 
software che hanno reso possibili 
tutti quei film, discutono e chiac-
chierano insieme su questo sito.
Dal mio pc a meno di un metro dal 
cuscino posso fare domande tec-
niche a bay raitt (il modellatore di 
Gollum) o a William Vaughan (uno 
degli sviluppatori di Lightwave3D) 
ed avere una risposta entro pochi 
minuti.
Si apre la pagina principale, oggi 
si discute dell’ultimo film di Sean 
Conner. Alcuni degli artisti hanno 
postato alcuni fotogrammi di una 
delle scene iniziali. Chiedono pareri 
a chiunque abbia voglia di darci un 
occhio. Giro qualche pagina, sorri-
do a qualche battuta, e chiudo la 
finestra.

Su hwupgrade si chiacchiera un 
po’ di tutto. c’è chi ha un problema 
con il suo modem, chiede aiuto a 
chi ne avesse uno uguale. Qualcun 
altro ha appena fatto un immagine 
in painter e vorrebbe farla vedere 
a tutti quanti. Un ragazzo di Bari 
chiede come si fa ad aggiungere 
la trasparenza in un gif animato. 
Rispondo a qualche domanda, 
racconto qualcosa anch’io e chiu-
do la pagina.

Appena si carica la pagina di 
nvitalia, novità!! Sta per uscire la 
geforceFX2, disponibile un filma-
to di presentazione. Geforce è il 

di Basilio Noris

In rete 24 ore su 24: ma cosa ci fanno incollati allo schermo?

Ci sono persone che hanno 
adottato modi di comunicare
che poco hanno a che vedere 
con quanto era anche solo 
immaginabile fino a qualche 
decennio fa. E questo modo di 
concepire la comunicazione, e di 
viverla, ha un fascino straordinario 
per le potenzialità che permette 
di attivare. Prima di essere una 
rivoluzione e un salto tecnologico 
è una vera rivoluzione di pensiero, 
un modo di vivere

http://www.cgtalk.com
http://forum.nwupgrade.it
http://forum.nvitalia.com
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nome della scheda video che ha 
rivoluzionato il mondo della grafica 
su computer. Qualche pagina di 
discussioni tra chi crede che prima 
che questa scheda uscirà ci saran-
no già sul mercato altre schede vi-
deo più potenti e chi non vede l’ora 
di poterne provare una.

Chiudo anche questa pagina e 
guardo cosa succede su IRC. 
L’Internet Relay Chat, permette a 
milioni di persone di collegarsi tra 
loro, chiacchierare, scambiarsi dati, 
prendersi in giro, insultarsi, dare in 
escandescenza ed infine rappa-
cificarsi e ricominciare daccapo. 
Online in questo momento su irc 
20 persone.

Getto un occhio su &rq. &rq è mol-
to simile a Messenger o ICQ per chi 
li conoscesse, Invece di essere una 
“piazza” in cui la gente si incontra, 
sembra piuttosto ad un telefono in 
cui si possono lasciare messaggi o 
scriversi direttamente. Un iconcina 
fa blink blink in questo momento. 
Karim vuole sapere a che ora ci 
si trova stasera per la grigliata. In 
questo momento è a scuola ma gli 
scrivo lo stesso di trovarsi alle 19 
davanti all’uscita del metro in riva 
al lago. Appena Karim accenderà il 
suo pc, un iconcina farà blink blink 
e gli dirà tutti i segreti della nostra 
grigliata. Online in questo momen-
to su &rq 17 persone.

Accendo EyeballChat e si apre 
l’immagine della stanza di Ale. 
Le nostre webcam ci mettono in 
contatto diretto anche se siamo a 
centinaia di chilometri di distanza. 
“Hai ancora su il pigiama…”.
Devo abbassare il volume del mi-
crofono, troppo alto per quest’ora 
del mattino (è piu o meno la una) 
chiacchiero un po’ con lui mentre 
faccio un po’ di ordine sul desktop. 
Intanto discuto con Karim (è appe-
na rientrato) a proposito dell’atte-
sissima grigliata, Mattia mi chiede a 
che ora è il treno per Ginevra…

Un architetto di Roma mi chiede 
se ci sono stasera per fare un lavo-
retto, un DJ olandese vuole sapere 
se gli posso mandare l’animazione 
di cui avevamo parlato ieri. Faccio 
partire un download e mi faccio 
una doccia. Enea arriva mentre 
sono ancora in bagno, si piazza al 
pc in salone (abitiamo in 3 nell’ap-
partamento, abbiamo 7 pc in casa) 
e gioca un po’ a quake. Intanto 
anche Sam (il terzo coinquilino) si 
è alzato, la ventola del suo pc è 
così rumorosa che si puo’ sapere 
quando si sveglia anche da sotto 
la doccia.
Mangiamo qualcosa di sfuggita, il 
treno non perdona neanche se abi-
tiamo di fronte alla stazione. Un po-
meriggio di scuola come qualsiasi 
altro (oggi abbiamo imparato cos’è 
il bluetooth) e di nuovo a casa.
Il pc è rimasto acceso tutto il 
tempo, scaricava un film da un 
altro computer in Austria. Riapro 
gli stessi siti di qualche ora prima. 
La discussione su Sean Connery è 
degenerata in un litigio tra chi dice 
che Sean è troppo vecchio per fare 
film d’azione e chi invece sostiene 
che riesce a tener testa a Pierce 
Brosnam anche a 85 anni. C’è chi 
si lamenta che la geforceFX2 co-
sterà un occhio della testa e Ale è 
uscito a pattinare. Queste le notizie 
che leggo la prima oretta da quan-
do sono rientrato. È tempo di pre-
pararsi per andare al lago. Karim 
non vuole venire a prenderci con la 
macchina, lo imploro ma è impos-
sibile smuoverlo. Chiara manda un 
SMS, “al lago diluvia, arriviamo tutti 
in Simplon 6 per le 19”.
Scrivo su &rq a Karim un 
“mouahaha” di trionfo: non devo 
uscire di casa!
Arrivano tutti, siamo in una dozzina, 
il salone è un po’ piccolo per così 
tanta gente, la pioggia se n’è anda-
ta, decidiamo di tentare la fortuna e 
andiamo in macchina fino al lago. 
Torniamo alle 23 dopo aver dato 
una nuova definizione a “slozzi da 
capo a piedi”. Ma almeno abbiamo 

mangiato un po’ di carne alla gri-
glia. Tre della compagnia sono an-
dati a casa perchè “era troppo tar-
di”. Guardiamo un film su uno dei 
due pc del salone (non abbiamo 
un videorecorder, siamo obbligati a 
guardare solo DivX ), chiacchieria-
mo un po’ e faccio vedere l’ultima 
animazione in 3d che ho fatto un 
paio di giorni fa.

Alle 2 se ne vanno tutti, mettiamo 
un po’ in ordine (niente che si 
spinga oltre il raccogliere i bicchieri 
caduti dal tavolino… per rimetterli 
sul tavolino… e mettere in frigo il 
da bere) dopodichè torniamo ai 
pc. L’architetto si connette dopo 
poco, cominciamo a discutere ed 
ecco il DJ che mi ringrazia per l’ani-
mazione. Su IRC discuto di Matrix 
reloaded con un paio di amici che 
l’hanno visto stasera. Uno abita a 
Londra, l’altro ad Amsterdam.
Sono le 4h35, Karim si lamenta, 
s’è beccato un raffreddore stasera 
al lago. Ale va a dormire, spengo 
la webcam che è rimasta accesa 
tutto il giorno mostrando la mia 
camera ad un pc a Prato, vicino 
a Firenze.
Mentre discuto su IRC e scrivo 
questo testo, un amico si lamenta 
su un forum perchè è stato licen-
ziato. Vive a Riviera Ligure.

Alla grigliata un amico si domanda-
va come potesse una persona sana 
di mente passare la sua giornata 
davanti al computer. “Uno diventa 
un alienato, non incontra più nes-
suno, diventa un recluso”, segue 
una prosopopea della vita normale 
del giovane studente sportivo che 
esce di casa ed incontra la gente. 
Ci penso e sorrido, sono le cinque 
di mattina, ho la testa appoggiata 
al cuscino in camera mia a Lo-
sanna e posso chiacchierare con 
23 persone in Inghilterra, Olanda, 
Svezia, Italia, America, Giappone. 
Se non fossi così pigro, potrei at-
taccare la webcam e guardarle in 
faccia mentre parliamo. 


